
                                                                

                       
                                                                                                             
 

Certificato N° 50 100 16416
(IAF 34, 37)

Distretto Sub Provinciale di San Salvo. Via Andrea Doria 12, 66050 San Salvo (CH)
Tel.: 3392912544 E-mail: info@artaabruzzo.it PEC: protocollo@pec.artaabruzzo.it
Cod. Fisc. 91059790682 - P. I.V.A. 01599980685

Alla REGIONE ABRUZZO 
DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche

dpc026@pec.regione.abruzzo.it

REGIONE ABRUZZO
DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE

Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio 

dpc025@pec.regione.abruzzo.it

Comune di San Salvo (CH) 
protocollo@comunesansalvo.legalmail.it

Provincia di Chieti 
protocollo@pec.provincia.chieti.it

A.S.L. - Lanciano-Vasto-Chieti Servizio I.E.S.P. 
siesp.vasto@pec.asl2abruzzo.it

p.c. FONDAM S.r.l. 
fondamsrl@pec.it

OGGETTO: D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i., art. 208 – L.R. n° 45/2007 e s.m.i., art. 45 – Ditta FONDAM 

S.r.l. – Esame di istanza di Variante sostanziale all’Autorizzazione Regionale rilasciata con 

D. D. n° DR4/56 16.05.2011 e rinnovata con D.D. n° DPC026/282 del 05.11.2021 per 

l’ampliamento della superficie e aumento delle potenzialità istantanee dell’impianto sito in 

San Salvo (CH) Zona Industriale – Viale Italia n° 25. - Codice SGRB AU-CH-31.

Parere tecnico. 
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In riferimento a quanto in oggetto ed a riscontro della nota del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche n. 

373300/24 del 25/09/2024, trasmessa tramite PEC del 25/09/2024, acquisita al protocollo ARTA con il 

numero 37231/2024 del 25/09/2024, si fa presente quanto segue.

Premesso che la ditta FONDAM S.r.l. è titolare delle seguenti Autorizzazioni Regionali: 

- D.D. n° DR4/56 del 16.05.2011, avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 – L.R. 

19.12.2007 n. 45 e s.m.i., art. 45 – FONDAM S.r.l. – V.le Italia, 25 – Zona Industriale 66050 S. SALVO (CH). 

Autorizzazione regionale per la realizzazione e l’esercizio delle modifiche all’impianto esistente, già 

autorizzato con D.D. n° DR4/138/28.07.2009 e s.m.i. Fasi gestionali R13 e R4 di rifiuti speciali non pericolosi 

e R13 di rifiuti speciali pericolosi, di cui all’Allegato C della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.”; 

- D.D. n° DPC026/282 del 05.11.2021, avente per oggetto: “FONDAM S.r.l. – Rinnovo dell’Autorizzazione 

Regionale rilasciata con D. D. n° DR4/56 16.05.2011. Titolarità: FONDAM S.r.l.; Sede Legale e Operativa: 

Zona Industriale – Viale Italia n° 25 – SAN SALVO (CH); C.F. e P. IVA: 00136510690; P.R.T.: “Zona 

industriale di ristrutturazione e completamento”; Identificazione catastale: Comune di San Salvo (CH) - 

Foglio: 8; Particella: 814; Superficie complessiva: 9.500 mq; Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 e s.m.i., 

art. 208 - L.R. 45/2007 e s.m.i., art. 45; Operazioni: Rifiuti pericolosi (R13) – Rifiuti non pericolosi (R13 – R4) 

di cui all’Allegato C del D.lgs. n° 152/2006 e s.m.i.; Rifiuti pericolosi: Potenzialità istantanea: 24 t/g; 

Potenzialità complessiva: 1.800 t/a; Rifiuti non pericolosi: Potenzialità istantanea: 1.987 t/g; Potenzialità 

complessiva: 20.000 t/a; Codice SGRB: AU-CH-31”.

Richiamato il Giudizio n. 4199 del 28/03/2024 del Comitato di Coordinamento Regionale per la 

Valutazione D’Impatto Ambientale in cui è riportato: 

“… Il COMITATO CCR-VIA … esprime il seguente giudizio di rinvio per le seguenti integrazioni:

 È necessario integrare la documentazione come segue:

1. predisporre un elaborato planimetrico che indichi le distanze dell’impianto da aree residenziali e strutture 

sensibili;

2. predisporre un elaborato planimetrico che indichi le aree impermeabilizzate e le relative superfici;

3. valutare l’adeguatezza della rete di raccolta delle acque bianche, derivanti dal dilavamento dei piazzali 

esterni, e del sistema di trattamento delle acque di prima pioggia;

4. predisporre la valutazione previsionale di impatto acustico;

5. specificare l’utilizzo attuale e/o futuro dei cd. “forni” e se gli stessi comportano punti di emissione in 

atmosfera. …”;
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Richiamato il Giudizio n. 4252 del 30/05/2024 del Comitato di Coordinamento Regionale per la 

Valutazione D’Impatto Ambientale in cui è riportato: 

“…Il COMITATO CCR-VIA Vista la valutazione di impatto acustico e preso atto che dalla stessa si 

evince in via previsionale il rispetto dei limiti presso i recettori considerati, che sono tutti in zona 

esclusivamente industriale; Considerato che dall'elaborato planimetrico trasmesso si evince che la distanza 

dell’impianto dal centro abitato è di circa 1 km e che la distanza dalla prima struttura sensibile, una scuola, è 

di circa 1.4 km; Preso atto dell’elaborato planimetrico presentato dalla Ditta, da cui si evince che tutto il 

piazzale scoperto sarà impermeabilizzato, e vista la “planimetria rete fognante”, nella quale è stata 

rappresentata la rete di raccolta delle acque esistente, che serve l’area di impianto già autorizzata, e la rete 

di raccolta acque di progetto, separata dalla prima, che servirà l’area in ampliamento; Ritenuto di poter 

demandare alla fase autorizzativa l'approfondimento del progetto di raccolta, trattamento e scarico delle 

acque di prima pioggia, ESPRIME GIUDIZIO FAVOREVOLE ALL’ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI 

VIA …”.

Preso atto della documentazione: “RELAZIONE TECNICA – Modifica sostanziale Autorizzazione 

Unica per un impianto di recupero rifiuti art. 208 del D.Lgs.152/06” a firma del Dott. Chim. Francesco 

D’Alessandro, datata 10/07/2024, pubblicata sul sito: https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-

unica-articolo-208.

Rilevato che dall’esame della documentazione aziendale, di cui sopra, risulta: 

Gestione Rifiuti

- che

- che

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208
https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unica-articolo-208
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Gestione acque
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In merito alla gestione delle acque reflue risulta:

1) che “…lo stabilimento è dotato di una rete di raccolta acque nere provenienti dai servizi igienici. Tali 

acque vengono convogliate alla rete fognante consortile … (scarico S1) …”; 

2) che “… lo stabilimento è dotato di rete di raccolta delle acque bianche derivanti dal dilavamento dei 

piazzali esterni. …le acque vengono convogliate in due disoleatori dotati di un sistema di grigliatura, 

dissabbiatura e disoleazione. Tali acque dopo il trattamento, vengono scaricate nella rete consortile”;

3) che

4) che le acque di prima pioggia dell’area autorizzata scaricano nella rete consortile su viale Italia, mentre le 

acque di prima pioggia dell’area in ampliamento scaricano nella rete consortile su viale Francia. 

A riguardo si rileva che nella “Planimetria Rete Fognante” i due scarichi di cui sopra non risultano 

essere identificati tramite la sigla scarico (es. Sn). Mentre si rileva che nella relazione Tecnica nella sezione 

5.4 “piano dei controlli e dei monitoraggi scarichi idrici” risulta essere indicato solo lo scarico S2 “trattamento 

acque”.

Si rileva, inoltre, che non è indicato, né in planimetria né in relazione tecnica quale sia il recapito finale 

delle acque meteoriche di dilavamento eccedenti la prima pioggia.

Emissioni in atmosfera e odorigene
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Per quanto concerne le emissioni in atmosfera e odorigene si rileva che nella “RELAZIONE TECNICA 

– Modifica sostanziale Autorizzazione Unica per un impianto di recupero rifiuti art. 208 del D.Lgs.152/06” a 

firma del Dott. Chim. Francesco D’Alessandro, datata 10/07/2024, non è indicato nulla in merito.

Tuttavia, si richiama a riguardo quanto riportato:

a) nella relazione istruttoria del Dipartimento Territorio – Ambiente Servizio Valutazioni Ambientali, 

allegata al giudizio n. 4199 del 28/03/2024 del CCR-VIA:

“… 1. Atmosfera
Il tecnico dichiara che dal deposito di rifiuti non pericolosi non si originano emissioni in atmosfera. Le uniche 

potenziali fonti di rischio per la componente atmosfera poterebbero essere costituite dalla diffusione di 

polveri che potrebbero originarsi durante la movimentazione dei big bag contenenti i rifiuti polverulenti, dai 

gas di scarico degli automezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti e dai fumi che si sviluppano in caso di 

incendio. Questi impatti sarebbero comunque circoscritti nel tempo e nello spazio e di lieve entità e si 

riferiscono per lo più a situazioni di emergenza per le quali sono state definite delle procedure da attuare per 

minimizzare gli impatti e per informare e addestrare il personale sul pronto intervento. L'impatto complessivo 

sull'atmosfera è da ritenersi nullo.

Emissioni odorigene

Nel SPA viene dichiarato che il deposito preliminare di rifiuti non sono presenti potenziali sorgenti di odori 

molesti. I rifiuti stoccati sono solidi e polverulenti e non contengono composti organici putrescibili, né 

composti organici volatili. L'impatto è pertanto nullo. …”.

b) nella relazione istruttoria del Dipartimento Territorio – Ambiente Servizio Valutazioni Ambientali, 

allegata al giudizio n. 4252 del 30/05/2024 del CCR-VIA:

“… 5. Specificare l’utilizzo attuale e/o futuro dei cd. “forni” e se gli stessi comportano punti di emissione in 

atmosfera.

Il proponente nell’allegato 7 riporta la nota dell’ARTA (prot. n. 1136 del 16/11/2024) di verifica della 

disattivazione del forno di fusione.

Pertanto, il proponente dichiara che l’impianto non è utilizzato, né si prevede un suo utilizzo futuro, quindi 

non vi sono, né sono previsti in futuro, punti di emissione in atmosfera. …”.

Preso atto della documentazione integrativa, trasmessa dal Gestore con nota del 22/10/2024, tramite 

PEC del 24/10/2024, ed acquisita al protocollo ARTA con il numero 41734/2024 del 24/10/2024, con 
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la quale la ditta FONDAM S.r.l. nel riscontrare la richiesta di chiarimenti del Servizio I.E.S.P della A.S.L. - 

Lanciano-Vasto-Chieti del 10/10/2024, comunica quanto segue: “…

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. “norme in materia ambientale” e, in particolare la parte IV, 

titolo I, capo IV (autorizzazioni e iscrizioni);
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Vista la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”;

Vista la D.G.R. 04.12.2008, n. 1192 “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - Direttive in materia 

di varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. “norme in materia ambientale” e, in particolare la parte III, titolo III, 

capo III (disciplina degli scarichi);

Vista la Legge Regionale n. 60 del 22/11/2001 “Regime autorizzatorio degli scarichi delle pubbliche 

fognature e delle acque reflue domestiche”;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 29/07/2010 e ss.mm.ii. “Norme regionali contenenti la prima 

attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

Si comunica:

Fatte salve le decisioni di merito del Gestore del Servizio Idrico Integrato e/o del Gestore della rete 

fognaria ARAP, “Soggetto Competente in materia ambientale” al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di 

acque reflue in pubblica fognatura/rete consortile.

Che non si ravvisano, per quanto di competenza e con riferimento alla documentazione pubblicata sul 

sito della Regione Abruzzo al seguente indirizzo https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-

unicaarticolo - 208, contrasti con la normativa di riferimento, all’ampliamento dell’area di messa in riserva 

con relativo aumento delle capacità istantanee di stoccaggio, mantenendo invariata la capacità massima di 

trattamento (R4, R13) annuo.

Si ritiene, tuttavia, necessario che il Gestore aggiorni la planimetria della rete fognante e il Piano dei 

Controlli e dei Monitoraggi degli scarichi idrici con le seguenti informazioni: 

- descrizione dei tracciati di tutte le reti (acque reflue nere, acque di prima pioggia e acque di seconda 

pioggia) con diversi colori indicando il loro percorso dallo stabilimento allo scarico.

- ubicazione dei punti di scarico di ciascuna rete fognante (acque reflue nere, acque di prima pioggia e 

acque di seconda pioggia) con la rispettiva sigla.

https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unicaarticolo%20-
https://www.regione.abruzzo.it/content/autorizzazione-unicaarticolo%20-
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- inserimento nel Piano dei Controlli e dei Monitoraggi degli scarichi idrici del nuovo scarico acque di prima 

pioggia relativo all’area in ampliamento dello stabilimento. 

Si ritiene, infine, opportuno che il Gestore indichi le caratteristiche costruttive della cisterna del gasolio 

(a doppia o singola parete), e nel caso di serbatoio a singola parete anche la capacità del bacino di 

contenimento.

Si evidenzia che le valutazioni tecniche relative agli aspetti ambientali sono rese ai sensi dell’art. 17 

della L. 241/90 e ss.mm.ii., ogni determinazione è rimessa all’Autorità Competente.

Distinti Saluti. 

Il Collaboratore Tecnico Professionale 
    Dott.ssa Katja Morrone 

    I.F. Gestione Controlli Integrati 
Il Collaboratore Tecnico Professionale 
    Dott. Chim. Massimo Di Gennaro

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO

Dott. Massimo Giusti

(firmato digitalmente)


